
PAG. 6 / e c h i e no t i z ie 
l ' U n i t à / sabato 31 gennaio 1970 

APERTA A ROMA LA Va CONFERENZA FEMMINILE DEL PCI 

LE DONNE PROTAGONISTE NELLE LOTTE 
PER RINNOVARE LA SOCIETÀ ITALIANA 

La relazione della compagna Adriana Seroni - Tra le delegate, molte giovanissime operaie, studentesse, contadine 
Una nuova coscienza politica si afferma nelle lavoratrici - Affettuoso saluto al compagno Longo - Messaggio di Porri 

La V Conieieiua nazionale 
delle donne comuniste si e aper­
ta ìei i mattina a Roma nel 
leatio d i s t o giemito di dele 
jjdie e invitate giunte da ogni 
patte d Italia Ncimerosisùime le 
ì uga/zc operaie contadine e 
studentesse a dare I immagine 
lioica di questa saldatura con 
JL nuove generazioni che si e 
ceicala e cieata nelle lotte de 
gn ultimi anni 

Sono presenti vane deicgazio 
ni eli palliti comunisti e dumo 
cianci di alti 1 paebi quella del 
PLUS guidata da Zinaila Gru 
giova, della Lega dei comuni 
sii jugoslavi guidata da Ema 
Derdsi.Bjelajac del PCF, gui 
data da Madeleine Vigne del 
Pc spagnolo, guidata da Pilar 
Oarcia deli EDA guidata da 
Ah od ite Pantelescos Assistono 
molti e ai lavori rappresentanti 
di partiti e organizzazioni Italia 
ni Elena Caporaso pei il PSI 
Marisa Passigli per il PSIUP 
Gabriella Cecca(clli della rivi 
ala Donne e società, organo 
di 1 Moumento temmlnile de 
l mina Cavallaro del CIP San 
dra Codazzi della C1SL 

Un glande applauso affettuo 
so ha accolto il Segretario ge-
neiale del PCI Luigi Longo, 
chiamato pei pi imo alla presi 
deiua dell assemblea di cui fan 
no parie accanto ai compa 
gru Nilde Jotti Natta Di Giu­
lio Pecchioli Chiaiomonte Ro­
meo Alinovi Camilla Raveia 
alcune giovani dirigenti forma 
lesi nel vivo delle recenti bat 
taglie sindacali e politiche 

Cinque anni 
Dopo un breve Indirizzo di 

saluto della compagna Jotti, ha 
preso la paiola Adriana Seroni, 
i esportabile delia Commissione 
femminile del PCI per svolge 
ic la relazione sul toma « Nel 
le lotte per una nuova condì 
/ione femminile le donne prò. 
Lagomste del i innovamento del 
1 Italia » 

1 cinque anni tiascorsi dalla 
IV Confai enza ha dettò la com 
pagna Seroni sono stati sopiat 
tuli o segnati dal maturai e e 
dalla astesa di un movimento 
di lotte opeiaie e popolari qua 
le pei un ila combattività ca 
pacità di proposta positiva non 
avevamo visto dai tempi della 
Liberazione Se abbiamo scelto 
pei (.enei e la V Conferenza 
questo momento in cui si pò 
ne con uigenza il problema di 
una sv olla politica è perché 
siamo convinti che le donne ita 
liane sono lai gamente partecipi 
della crescita di coscienza de 
mocratica e delle lotte, e ciò 
cica condizioni più .favorevoli 
pei far avanzale 1 arco di ri 
vendica aioni connesse ad una 
nuova condizione femminile 

Siamo anche convinti che la 
classe operaia proprio mentre 
inv este con la sua lotta uni 
tona la glande tematica delle 
r dorme sempie più compiuta 
mente deve picndere nelle sue 
mani la bandiera dell emancipa 
none femminile del progresso 
cioè della massa sociale più 
colpita oppressa e sfruttata 
dalla società capitalista 

[ a piesenza femminile in tut 
te le lotte del lavoro anche la 
dove esistevano condizioni dif 
finii del movimento operaio e 
in /une di tradizionale arretra 
t e « a tome nel Mezzogiorno è 
un fatto di glande rilievo Essa 
hii coinvolto non solo le lavo 
rati ici le studentesse le ca­
salinghe le madri di famiglia 
hanno aneli esse dato vita a 
manifestazioni imponenti per la 
icuola per la casa per la ci 
\ iltà proiettando in queste lot 
te una più avanzata concezione 
dei diritti dei loro bambini e 
una nuova concezione della lo 
ro slessa funzione di mogli e 
di madri 

F tuttavia un mutamento prò 
fondo di oneniamenti e presente 
su una scala molto più larga di 
durila che viene messa in luce 
dalle tolte slesse Un mutamento 
che In pai ti è anche frutto del 
rapido modificarsi del costume 
del pioce-tso di scolam/azione e 
dell influenza dei grandi mezzi 
di comunicazione di massa 

Ni 1 profondo di questo moto di 
coscienza stanno d altronde le 
H find i dm w> i 1 l l t 

del mondo Ha inciso positiva 
minte I v dorè ideale della lolla 
di hbt azione vietnamita dellf 
lotte condotto dai popoli oppies 
si contio I impeiialismo e una 
più latfia diffusione in Italia e 
nel mondo degli ideali sociali 
sti Nasce da tutto questo ima 
figuri di rnga??a e di donna 
nuova I immagine di una don 
na che sempre pili prende con 
sipcv olezza di se -.tessa come 
persomi autonoma portatrice di 
c i p a c l a d possibilità di valori 
< hi vuole espnmeie nella so 
we a 

Pi filino di qui dal contrasto 
fra lii n io\a coscienza drl'a 
donni p i cnndz onr ferrimi ni 
) • nasce i1 o n l i n e DUI e ^ o 

sivo e acuto della questione fem 
minile nel nostro Paese Una 
contraddizione che non e stata 
nsolta dallo sviluppo del capi 
talismo come alcuni teorizzava 
no né nel nostio paese ne nei 
paesi capitalisticamente più 
avanzati primi fra tutti gli Sta. 
ti Uniti 

Quali sono oggi i tratti deter 
minanti della questione femmi 
mie in Italia'' 11 punto più de 
cisivo del contralto oggi aperto 
fia donna e società ha pi ose 
guito la compagna Seroni e la 
questione del lavoio una que 
stione sulla quale veniamo da 
lunghi anni di polemica con la 
DC e con il suo movimento fem 
minile attestate sulla tesi pn 
ma del « ritorno al focolare $ e 
poi della * libera scelta » idea 
queat ultima che nella pratica 
è soltanto servita a coprire il 
tipo di sviluppo imposto dalle 
forze monopolistiche 

Per noi comunisti il lavoro 
costituisce per la donna non 
solo un mezzo fondamentale di 
espressione della propria perso 
naliià e della propria libertà 
ma anche un ti aguardo necessa 
no per la nascita e 1 evolversi 
di una donna di tipo nuovo Ciò 
che urge è 1 avvio di una poli 
tica che dia crescenti occasioni 
di lavoro alle nostre lagazze 
alle studentesse alle donne del 
Mezzogiorno 

Nel corso di 10 anni da! 59 
al 68 1 occupazione femminile 
e diminuita di 1136 000 unità 
La sua incidenza e passata dal 
ÌO 1 per cento al 27 1 per cento 
sul totale della forza lavoro 
Queste cifre dimostrano che per 
accrescere ! occupazione femmi 
mie non basta un qualsiasi tipo 
di sviluppo economico ma che 
occorre invece affrontare riso 
lutamente i problemi dell indù 
sti idlizzazione del Mezzogior no 
collegata ali agricoltura moder 
na fondata sull impiesa tonta 
dina associata e sviluppare lo 
intero settore dei servizi sociali 
dagli asili nido alla scuola ma 
terna agli ospedali ali intero si 
stema scolastico 

Ma perchè il lavoro possa es 
sei e un fatto di vera e reale 
emancipazione 11 discorso non 
può limitarsi alle pure esigenze 
di ordine quantitativo Ciò che 
deve trasformarsi è la condizio 
ne del lavoro femminile Dopo 
I accoido sulla parità salariale 
le lavoratrici sono state confina 
te nei ghetti delle più basse qua 
lifiche nelle mansioni ripetiti. 
ve alle categorie femminili so 
no stati riconosciuti salari ba 
se largamente inferiori dispa 
n tà si sono riprodotte nei cot­
timi nei premi negli incentivi 
Cosi nella scuola dove la ra 
ga77a è stata praticamente rete 
gala in vane forme di sotto 
scuola specie nel! istruzione 
professionale 

Vi sono state difficoltà e ri 
tardi sia da parte nosti che 
del movimento democratico nel 
I affrontare i termini nuovi in 
cui si poneva questo problema 
Ma due questo non significa 
annebbiare il valore davvero ri 
levante delle lotte articolate che 
si sono svolte nei settori delle 
qualifiche dei premi e dei cot 
timi e soprattutto delle ultime 
vittoriose battaglie contrattuali 
I i innovi conti attuali del com 
m e m o dei tess li e dell abbi 
gì lamento che avranno luogo 
quest anno saranno una carta 
deus va per superare le discn 
minazioni 

Accanto al problema del sala 
no femminile esiste quello re 
lativo ai rapporti di ìavoio che 
hanno come cai attenstica la 
temporaneità e la diffìcile indi 
v iduazione della figura del pa 
drone e quindi una minore ca 
pacità contrattuale Vi sono in 
teressate imbonì di lavoratrici 
e ia piaga più grossa è senza 
dubbio quella del lavoro a do 
micilio 1 mibone e 200 000 don 
ne secondo stati-? ìche ufficiali 
cecamente infeiiori alia real 
là sono impiegai* in questa 
attivila a soltosalano e pnve 
di assicuiaziont sonai II che 
come noto consente al capta 
1 smo italiano di ricostituire pei 
minriitemenle ampi margini di 
profii ti 

Lavoro a domicilio 
L esigenza pollina di fondo 

he noi prospettiamo e che si 
vdda a una mod hca/io ic delle 
foidizioru di questa fascia di la 
voro si affisca perche le lavo 
ranti a domicilio conquistino i 
dn tt) già loro riconosci ni dal 
la Ugge nuovi livelli di salano 
nuovi capa la di cuntMttaziont 
Ld è questa direzione che i 
comunis-i sono oggi impegnali a 
condurr** Ì propria battati! a 
come t ti i la nuova prò 
posta di Ica. [> r ld tutela del 
h i oro i 'fon n ree entemorilc 
presentala i i C ur ina 

S Illa quesi o le 1HI i f u n e i 
In d tt i 'd ompdfji i Sci n 

avvertiamo un duplice ordine di 
esigenze II primo e quello di 
giungere a una riforma demo­
cratica della legislazione lami 
bare il secondo e di garantii e 
che i diritti della donna e il 
nuovo assetto della famiglia tio 
vino una base non solo giuridica 
ma ani ìe sociale eliminando 
ogni ostdcolo allo sviluppo dj 
una famiglia quale noi la con 
ccpamo cioè come centro di 
sentimenti e di solidarietà 

Il movimento unitario dei ia 
voratori ba dato avvio ad una 
grande proposta di sviluppo del 
consumo sociale come terreno 
di difessa delle stesse conquiste 
salariali e di risposta alle esi 
genze sociali e civili del Paese 
I accento e stato posto in una 
politica della casa che si fondi 
sulla eliminazione della lendita 
parassitaria che dia nuove di 
mensioni ali intervento pubblico 
apra nuovi criteri di controllo 
dei fitti U valore politico ed 
economico di questa proposta e 
glande in ordine alle stesse esi 
genze della famigLa Ma essa 
deve estendersi a tutto il modo 
in cui e oigam?zala la citta il 
quart ere ì seivi/i portando co 
si ulle-i 1011 motivazioni ali ui 
gonza della uforma urbanistici 

\ questa estensione di qual la 
noi e pensiamo tutti i movi 
menti femminili dobbiamo lai 
gamente cooperare giacche sen 
liamo che sono proprio le donne 
con il carico delle loro csigen 
zc con la loro più acuta con 
sapevolezza delle necessita del 
bambino che possono dai e un 
contributo pecubare a questo 
modo divei so di sviluppo della 
cittd e del quartiere 

E pei tutte queste rdg uni 
che avvertiamo oggi la neces 
sita di una grande saldatura ira 
movimento di emancipazione e 
movimento per le rifoime Ed e 
per questo che i comunisti non 
considerano affatto la lotta per 
una nuova condizione femminile 
come una lotta di retioguardia 
o marginale ma al contrario 
come una lotia che implica cam 
b amenti di ìnduizzo profondi e 
radici!] 

Scadenza elettorale 
La vicina scadenza clettoidle 

può essete per le lavoratrici per 
tutte le donne una glande oc 
ca sione per imporre program 
mi e scelte rinnovatila per se 
gnare la propria diretta parte 
cipazione alla elaborazione di 
piattaforme unitarie e alla as 
sunzione di nuove canche pub 
bbche (non solo più donne nelle 
liste ma più donne elette) per 
richiedere un impegno più de 
LISO da parte delle assemblee 
elettive nei comuni nelle prò 
vince nelle Regioni 

Da ciò nasce I esigenza di 
estendere ancor pm le lotte 
emanc patria di operare per 
una più laiga paitecipdzione 
delle donne alla costruzione di 
un potere democratico nel pae 
se nella citta nei luoghi di 
lavoro tifile campagne La con 
Uoffensiva di destra in atto nel 
paese il logoio tentativo della 
sotialdemociazia e della DC di 
riesumai e il quadripartito rap 
presentano una sfida alla colon 
ta delle masse lavoratrici e una 
minare ia alle slesse conquiste 
raggiunte dalla classe operaia 
Questi tentativi se altuati col 
pirebbero soprattutto le donne 
in quanto portatrici di esigenze 
le cui soluzioni reclamano ur 
genti misure fondate su nuovi 
indirizzi di politica economica e 
sociale 

La compagna Seroni ha affei 
mate a questo punto che ai co 
munisti spetta di alfrontare un 
glande tema politico e ideale 
quello di dare ancor più coscien 
za alle masse femm nili del n o 
lo determinante che esse hanno 
nella lotta F un impegno che 
deve concretarsi nel corso stes 
so delle lolle e nel vico del mo 
vimento umtar o d emancipa 
zione ma anche m iniziati! e 
ideal volle a sconfiggere k vc< 
cine lesi n i r i p come le sugge 
stioni pansindai al sle 

L ull ma p u l e delia relazione 
è stita dedcdta a l a ita pel 
tica delle donni omunisle al 
npporto de 111 donne ori il p i r 
tilo fh< saia afirontito in ino 
rio anal tico in una dt Ile Coni 
missioni in e i si articolerà il 
lavoro delle (onleren^e 

I lavor m seduta plenaria ri 
prendono stamane 1-e nnq ìe 
Comi ss or i s sono riunite nel 
pomi neg n di ìer e torneranno 
a riunirsi oca Domani i! corri 
parino I ii g l^ongi concluderà 
ili Fi R ne! pa i?zo de Con 
eressi la ronfeien/a \\ ter 
mine della ri] mone Seroni è 
stal i dita leti ifd di un calcio 
messaguo ri s l i t to di rw tr 
rie! -tu r e i i o P u r me il 
tn ria i gì di ipp] i IM> d Ila 
issnmh] a 

L'inchiesta sugli attentati: 50 giorni e ancora nessuna prova 

Un attore dei fumetti 
il sosia di Valpreda? 

Il cappotto scomparso gioca a favore del ballerino - « L'accusa è ferma al tassista 
Rolandi » - L'ingegner Cerri nella sua perizia sulle bombe ribadisce al magistrato 

che l'ordigno alla Commerciale doveva essere disinnescato 

PROCESSATO PER SPIONAGGIO 
I l caso del m u i l c l s t a I ta l i ano , Romano M i d o l l i n l , processato 

nel la R A U per sp ionaggio a f a v o r e d i Is rae le , e s la to discusso 
da i sot tosegretar io ag l i es ten Coppo con l ' ambasc ia to re de l la R A U 
a Roma Nei d iba t t imen to o ra in corso ad A lessandr ia d 'Eg i t t o , 
l 'accusa ha chiesto la « mass ima pena », che — dato i l reato — è 
la condanna a mor te I I so t tosegre tar io Coppo, « p u r senza vo lere 
I n t e r f e r i r e nel la competenza del la m a g i s t r a t u r a de l la R A U » ha 
auspicato che II caso a possa essere r isol to nel lo s p i n t o dei rap 
po r t i di am ic i z ia e d i co l laboraz ione t ra i due paesi » La mad re 
del mus ic is ta si è r i v o l t a a R u m o r , che ha ass icurato d i compiere 
t u t t i I passi necessar i e per tu te la re nel m i g l i o r modo possibi le la 
sorte del nostro connazionale L 'on P e r t i n I , so l lec i ta to da l la 
s ignora M i d o l i i n i , ha inv ia to un t e l eg ramma a l pres idente de l 
l 'Assemblea nazionale egiz iana N E L L A F O T O Romano M i d o l l l n i 

In attesa dell'esito delle perizie 

È tuttora aperto 
il caso Calzolari 

Per i penti e 1 caiabt 
s irebbe tutto chidio orni 
suimpdiso da Cdsa 
puz/ Ì poco d stante 
disili a/ia 

Ptobibilmc ite — d co e f!l 
piwu mi otre tentava d sdlwir 
iMo Comunque i dubbi confiti 
che il dotlor Fall irà cu e sta 
nato una penzn tossicnloc, ca 
finito nel pozzo fi a in stalo d i 

it ire la presenza d 

n del nu iko di poi / u giud / tr 
11 \imjndu Calzolai! il mar lt n 
Natale, e iilicnalo rari-ncrc n 
d sua abitazione saubbe morto p 

inquirenti 
1 suu e che 

il fidala 
t r accerti ic se 1 UCIIIK 
i^L eiiza 1 a pei izia dov i 

a l t re scisi tn/e Ui •> 

anta e vei 
ichusl hd oidi 

ebb 
Kilt 
( ieri Sulla infatti allo stato attuale delle cose può 

che il Cilzolan sia finito nel po/?o s u nulo e div>lu no 
I autopsia già eseguita ha escluso ogni traccia di lesone 

Comunque appate un pò stiano il fatto che i carab mei 
fin dal momi nlo del ritrovamento del n d u e n si siano jfTi 
tali <i sostenere che si intuisse di d s#i izia 

insomma ci sono aneoia molli punti oscuri nella vieniti 
di Armando Calzolai! che come e noto aveva degli intd 
rulli nell organizzazione ino fiscisti «fnmte mzionalf e rie 
comandarne \ ilenc Borghese 

Uscicci di casa la mattina di \a la le per fare un giro c i 
il caie non fece più ritorno Solo podi pmrm fa il suo mrpr 
iriMe'me. a quelle, del cane e siHtn ritrovato in un pozza di ui 

inipi vicino a via dflld Nitelta jn mi zzo a un c r m e n 
In q clli circostanza spiri d ic he 1 ilio dei! uomo ( lk strd 
n unenti sii a ntiov «11 nei pressi 11 Ila sua ab idzi ine so 
lt pò Ile giorni 

Allora esiste un sosia di Vai 
preda9 Forse si \ Milano si 
paila di un certo Antonio che 
la\ora nel campo dei fotoroman 
zi e che ha frequentato circoli 
anarchici il quale somigherebbe 
paieechio a \a lpreda al punto 
da potei esseie scambiato per il 
ballerino fc, 1 attore dei fumetti 
saiebbe anche soprannominato 
«Gino» insomma potrebbe ap 
punto essere il sosia » di cui 
fa cenno Valpreda nei suoi ulti 
m verbali di ìnlerrogitono 

Che valore può avere coinun 
que 1 esistenza o meno di un 
sos à1 Ben poca certamente 
per ciò che riguarda le indagini 
sugli autori materiali degli at 
tentati rilevarne invece pe r l a 
posizione di Pietro Valpieda 
contro il quale 1 accusa ha in 
mano almeno per quanto si co 
nosce soltanto il nconoscimen 
to del tassista Rolandi C e d£ 
pensare infatti che la difesa del 
ballerino non mancherà di sfrut 
tare I eventuale esistenza di uno 

j o piti a sosia » pei mettere m lu 
1 ce la nossib lità che il tassista 

in perfetta buona fede si sia 
ingannato nel neonoscire in Val 
preda il mister oso d e n t e 

Pei questo dui quo assun ono 
un certo valore le dichiarazioni 
di Valpreda rigirai do a! sosia 
« Credo si chiami Gino - ba 
detto il balleiino — dovreobe 
essere emiliano forse e un r t r 
roviere I ho sentito nel bar « Ca 
ane le» di corso Garibaldi m-n 
tre parlava di esplosivi Claps 
e D Errico dovrebbero conoscer 
lo » Ora sembra molto prò 
bahile che i due siano stati già 
sentiti a Milano e abbiano quin 
di confermalo o meno il raccon 
to di Valpreda La risposta la 
conosce soltanto il giudice 

A parte il sosia dai verbali di 
Valpreda non è venuto fuori as 
aolutamente nulla di nuovo 
* L accusa e ferma al tassista 
Cornelio Rolandi e ai discorsi 
incendiari ma generici di Man 
der Borghese o Merlino» scn 
ve li Giorno Infatti nei verbali 
non c e alcuna contestazione di 
rilievo non c e alcuna contrad 
dizione il giudice non accenna 
neppure a questi fantomaltei eie 
menti di accusa che sirebbero 
siati raccolti dagli investigatori 
E come scrive anche il A or 
naie milanese non e pensabile 
che se il magistrato avesse ac 
quisito nuov 1 elementi non li 
avrebbe contestali al ballerino 

Quindi Rolandi e nient aj'ro 
Tra le righe dei verbali ..dso 
mai viene fuori quello che per 
1 accusa potrebbe essere un * in 
drzio » mentre in realta appare 
un elemento che gioca a favore 
di Valpreda Vale a dire ri e.ap 
potto verde spanto Rolandi si 
sa ha parlato di «un cappotta,-
ciò grigio sdì u r t o con un pez 
zo di fodera che usciva dal ba 
vero» \alpreda invece e giun 
to s. Milano con un tie quarti 
tipo ni liLue senza fodera con 
cappucc o faciìmenle nconos i 
bile Due cap di abbigliarne» 
to insomma compiei m i tue d 

V C 1 S I 

b i questo p mto u ri i i 
in s i na il ti i/o appo »i u i 
v cecino sopì ab to v et di cht \ I 
pi (ria dici d d \ n lasciati! n 
fdsa klla i i ad pi le Qmslu 
cappono non e st no ti ovato du 
lante la pr iquisizione in isi 
di Hi hde Imi Qualcuno in 
ha I strritto Se e cosi lovrd) 
In e si re tate lo stesso \ a ] 

piedi eonv ntn di poter sserQ 

i o losi. Ho e di chi si u n 
da) tds*i sta'') proprio in bdst- a! 
dppotto 

Via chiede I Gioì no nun Vii 
neda talmente raffinato nelia 
1 slru/ione di un piccolo nJ 
/ o polrebbe essi re lo siesso i he 

spa\ e i 
to ' a l te i tato ta 

t che a 48 giorni dagli attentai 
1 accusa non e riuscita a t io . ne 
piove Di più non ha neppu e 
tentato di ncosltuire gli j t r n 
tati alla Banca Commerciale sì 
1 Aitale della Patria e alla Eian 
ca del Lavoro Chi ha messo li 
bombe7 Chi le ha piepa-iti 
Dove sono state prepara e9 

Buio fitto » 
Se s volesse continuare s 

questa strada riprop un t co t i 
le le domande che non Imi i 
ancora trovalo una iis|>ost<i 
verrebbe fuoi i un elenco [w 
ghissimo Basta appunto h con 
slatazione davvero non corso 
lante che a oO giorni dalla ^Tra 
gè la venta sembra ancora m< 1 
to lontana 

Certo si tratta di una in lag i 
difficile Ma forse a creare que 
sto clima di confusione lu an 
che contribuito la Fretta con cu 
hanno agito gli invescator i 
quando ritenevano di tenere g " 
in mano tutte le carte decisive 
Una ripiova delle lacune nella 
inchiesta viene dalla « pen/iet 
ta * dell mg Teonesto C> ri si 
gli ordigni di Milano h e t H 
ta deposilati insieme ai vL i l 
di \alpreria II pento s is e e 
che le bombe erano Lomprs <• 
da cinque sei chili di esplosve 
non precisato e che I n n i n t i 
era a tempo a mezzo dell orma 
famoso fimo 

Ma 1 mg Cerri in u m n i 
me=sa al suo elaborato s=gnn 
al magistralo una gra iss mi 
carenza scrivendo d avei no 
tato a la mancan?a di ogni e 
qualsiasi mezzo efficieUc per 1 
pronto intervento su ordigni 
rinvenuti inesplosi » 

« \ e l caso della città di Mi 
lano — prosegue ) ing Cetn 
lo scrivente non comprende per 
quale motivo non sì faccia r 
corso in casi del genere al •> 
squadra artificieri dei nucleo 
staccato di artiglieria o al arr 
•=onale del gemo militare di 
Pavia » Insomma dice il ieri 
to la bomba alla Commerciale 
si poteva benissimo (anzi M do 
veva) disinnescare bastava 
che fossero chiamati gì nomi 
ni adatti Ma nessuno a ti i n 
to pare ci ha pensa'o 

Marcello Del Bosco 
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per pianger miseria davanti 
popolo M J il truce i i n no 
v i e mgetm i 0 cri 1 un i 
posilo ( Centro Studi e 
i t u h i gli venivar » traete: 
ti W0 milioni eli t o m n b u u 

Il Cenno naturalmente n 
rirereav i un hel nulla ni i f\ 
S v i eh icqmsurr ali estp 
bri vu t i e formule fi à dì p-
T>iif\ì rlell i to, iPtà ^me na: 

Lettere— 
alV Unita: 

Un augurio 
dalla RDT 
a Papà CerM 
Cari compagni 

noi compagni e lavoratori 
della brigata « Fratelli Cervi » 
nel kombinat «Schwarze Pum 
pe» nella Repubblica democra 
tica tedesca desideriamo in 
viarvi oggi i nostri pm cor 
diali saluli di loda Contem 
poraneamente vogliamo man 
dare i nostri saluti a tutti t 
socialisti e a tutti i democra 
tici del vostro Paese che par 
tecipano alla lotta politica 
per il progresso tn Italia e 
che già hanno ottenuto gran 
di successi In modo partico 
lare salutiamo i lavoratori 
della citta e della campagna 
che hanno soprattutto nel 
1969 partecipato agli scioperi 
e alle lotte contro lo sfrut 
tomento e l oppressione e per 
il progresso sociale 

Cari compagni e amici dal 
15 maggio 1965 la nostra brt 
gota con il consenso del ri 
spettato e amato Papa Certi 
e della sua famiglia porta il 
nome dei suoi figli eroici che 
diedero la vita nella lotta con 
tro il fascismo e la guerra 
Da angue anni noi ci sforzia 
mo di provare con i nostri 
risultati che portiamo con o 
nore il nome « Fratelli Cervi » 
Possiamo assicurarvi che ab 
biamo ottenuto grandi sue 
cessi e ora ci battiamo con 
impegno per il titolo di « Col 
letttvo del lavoro socialista » 

Come membri della Società 
italo tedesca nella RDT desi 
dertamo salutare Quegli ami 
ci in Italia che st adoprano 
nella Società per la collabo 
razione italo tedesca per il 
rafforzamento dei legami con 
noi 

Inviamo un saluto portico 
larmente affettuoso e laugu 
no pm caro al nostio Papa 
Cervi e alla sua grande ia 
miglia 

A tutti auguriamo buona sa 
Iute e grandi successi nella 
lotta per i diritti della clas 
se degli operai e dei contadi 
ni nella lotta per uv Italia 
democratica progressiva e so 
ciahsta nella lotta per il man 
lenimento della pace nel mon 
do 

Il vostro amico e compagno 
ROLP JAERKEL 

a nome della brigata 
« Fratelli Cervi » 

(Hoyerswerda RDT) 

Una sentenza peri­
colosa per il 
mondo del lavoro 
Cara Unita 

approfitto della tua ospita 
htà per commentare una re 
cente sentenza della Suprema 
Corte di Cassazione a sezioni 
unite civili a mio giudizio 
assai pericolosa per il mondo 
del lavoro Trattasi delta sen 
tenza n 131 del 20 1 69 (INAM 
e De Gennaro) 

In detta sentenza il supre 
mo collegio giudica che un 
ente pubblico (nella specie lo 
INAM) può utilizzare del per 
sonale (nella specie dei me 
dia specialisti) cui far svol 
gere un lavoro continuativo 
per t suot fini istituzionali 
sema tuttavia assumerlo alle 
sue dipendenze come perso 
naie impiegatizio ma m&tau 
rondo con lo stesso un rap 
porto di prestazione di opera 
il che ovviamente svincola 
l ente pubblico da qualsiasi 
obbligo assicurativo e previ 
denziale 

Ora te lo immagini cara 
Unita coso succederebbe se 
IINAM applicando la deci 
sione del supremo collegio 
stabilisse di assumere a rap 
porto di prestazione d opera 
tutto il personale infermieri 
stico amministrativo ecc pn 
vandalo subito della assisien 
za di malattia e dopo anni 
ed anni di lavoro del diritto 
alla pennone* 

Se poi tutti gli enti pub 
blici si avvalessero di questo 
diritto riconosciuto loro dal 
la Suprema Corte di Cassa 
zione poveri lavoratori, fareb 
bero un passo indietro di ol 
tre 100 anni ' 

Quello che preme sottob 
neare adesso e l urgenza di 
un adeguato intervento del 
Consiglio Superiore della Ma 
gistratuìa che restituisca ai 
cittadini la certezza del di 
ritto tn una materia così deh 
cata quale e quella del pub 
bheo impiego e di una pronta 
azione del ministro del Lavo 
ro alta cui sorveglianza sono 
affidati gli enti mutualistici 
perchè abbia a cessare con 
effetto immediato la illegale 
situazione esistente nell IhAM 
che prua circa 4000 medici 
della assicurazione di matat 
Uà e del diritto alla pensione 
mentre consente un indebito 
accumulo di impieghi pub 
bhei a circa 16 000 baroni 

Grazie e cari saluti 

Dott CARLO BRLNO 
(Messina) 

per la sua delicatezza ed im 
portanza non può esseri tiat 
tato limitandosi a riportar» 
oli •.contri cht stando a quan 
to rilento attengono oltretut 
to ad un Inello estremamente 
basso ascientifito e falclon 
StìCO 

Il problema come sempre 
non e solo scientifico ma an 
che politico lasciamo quindi 
che siano le tecchie cornac 
Une e le zitelle frustrate vi 
capaci di proimic piaie>e a 
sostenere i « valori » ootghesi 
sfruttando come sempre 1% 
neiitabile incertezza m cui <rf 
nuove la scienza 
A noi il compito invece di 

rifiutare questo terreno di lot­
ti! ppr impostare l informazio­
ne sulla base della assoluta 
sicurezza della totale scienti 
fletta e del maggior disinte 
'esse per le dispute fra parti 
legate da interessi economici 
ben chiari ormai a tutti 
Rico) diamoci che 30 donn» 

morte di tromboembolia su J 
milione di donne che prendo 
no la pillola significa lo o 003 
per cento e che non ci t ren i 
fornito il dato riguardante lo 
stesso campione pi ima eh» 
l'iziasse l uso degli anttconc»-
zionali 

Cordialmente ma abbastanr 
a indignata 

FAUSTA CHIERICI 
(Bologna) 

I braccianti nel 
Comitato Centrale 
Cari compagni 

il Comitato Centrale del 
nostro partito come riferì-
sce i Unità del il scorso ha 
incluso ali unanimità 11 tavo­
latovi e un tecnico i quali 
si sono particolarmente di­
stinti nelle precedenti lot'e 
Penso che sia un iniziati! a 
altamente democratica che 
dimostra chiaramente come ti 
partito si muove per creai e 
sempre più nuovi e saldi le­
gami con la base Invio per­
ciò a questi compagni le più 
sentite congratulazioni * i 
miglion auguri di buon la­
voro 

Su un punto piro non con­
cordo e mi riferisco al nu­
mero e alla categoria di ap­
parteneva di questi compa­
gni Se non erio 10 sono o-
perai, uno è un tecnico e uno 
è un bracciante A mia giu­
dizio penso che i braccianti 
avrebbero potuto benissimo 
avere due o tre compagni al 
posto di uno solo In conside­
razione della numerosa late-
goria che rappresentano e 
del notevole contributo che 
hanno dato per la cause 'iti­
la democrazia e del rinnova­
mento della sofirtn in ria vi-
i unno 

ARMANDO b l l VA 
capo lesa biaccianti 

i Piacenza) 

11 medico della 
mutua «si preocciif a 
delle calze dì nailon 
delle donne 
sovietiche 
Cara Unita 

ho visto the luu n-,putto 
attraverso le tue colonne ad 
un lettore che chiederà una 
informazione s iJ viaggio tu 
risiici in URSS Desidero an 
eh io rivolgerti una domanda, 
e ti sarei grato se mi nspon 
dessi anche se la questione 
può sembrare molto sreonda 
ria 

Tempo ia ho avuto una di 
scussione con il « mto » me­
dico dell INAM e questi pur 
di denigrare l Unione Sm ìe 
tica nn ha detto che una ni 
gazza moscoitta non «irebbe 
la possibilità materiale di ac 
qmstare le a famose » calze 
di nailon che muece portano 
le nostre mogli e morelle ->en 
za considerarle come qnalco 
sa di lussuoso A a è nroprta 
vero che queste calze le don 
ne sovietiche non ce l hanno* 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

ispittare per non laie 100 mt 
tri a pied Tutto e possib e 
Ma in campo md 7iai o loRi-a e 
veiosimiRlian/a debbono pu i 
aiei un peso Qua Ir e q i n l 
'a enne us nn< C { amo semi e 
1 ] mi i jn> n i si * ]] rute 

fa i 
d d d r 

Una critica per il 
nostro articolo 
sulla « pillola » 
Caro Unità 

sono una tua assidua leltn 
ce ed intendo fare una gros 
sa critica alla campagna al 
larmtstica che alcuni giornali 
/•Unita compresa) conducono 
in merito ali uso degli anticon 
cezionalt per na orale 

Wi r i femeo in modo preci 
so ali articolo apparso nel nu 
mero di domenica 25 gennaio 
tanto simile per smrito di 
conseri azione e mancanza dt 
dati precisi a ciò che pochi 
giorni prima un giornale citta 
dina di stampo chiaramente 
conservatole ai eia pubblicato 
tn mento alto stesso argo 
mento 

Non desidero entrare nel il 
t o della polemica che lascio 
condurre ai già confusi deten 
tori di Ila scienza ma non 
posso non deplorare il chiaro 
intendimento di chi strumen 
tahzzando una situazione di 
completa ambiguità or < ette 
di far trattare un argomento 
cosi delicato a dei cronisti 
non qualificati 

Il problema della « pillola » 

Il tuo medico t a ro lettore 
farebbe forse meglio a praoc 
cuparsi di più della bituazlon» 
ospedaliera in Italia ed a fa 
re qualche confronto in oro 
pasito con 1 Unione Sovietica 
Ma visto che 1 appassiona 
maggiormente la quest ioni 
delle calze ecco alcune infor­
mazioni Ce i ha fomite 1» 
giornalista Tamara Karu-
chaja dell agenzia di s tampa 
Vooosti 

« Attualmente nell Unioni 
sovietica st produrono ogni 
anno circa un miliardo e quat 
trocento milioni di paia di cai 
ze Si tratta di calze di co­
tone, di lana di tibie ela&ti-
che e sintetiche Da! 1965 è 
iniziata 1 intensa produzione di 
calze velate di nailon Attuai 
mente se ne producono 100 
milioni di paia Come è nata 
rale le calze di nailon sono 
molto richieste dalle donne 

« L industria tessile sovieti 
ca produce cal^e lisce e tra 
forate Nel 1969 essa ha sod 
disfatto quasi interamente la 
richiesta di calze traforate « 
fantasia L anno scorso le fab­
briche tessili hanno comin 
ciato a produrre cal?e collant 
che sono molto piaciute all« 
donne Oggi se ne producono 
u rea 1 m noni dt paia I annu 
ed il quantitativo t. la gamma 
di colon tenderà ad numen 
tare 

«Neil Unione sovietica esi 
stono una ventina di fabbri 
che specializzale nella p-odu 
?ione di ral?e femminili e enl 
.nni da uomo Ad esempio la 
tabbnea di nììifì < Aurora » 
produce 52 tipi di ar inol i cai 
za carrettini calzettoni colf 
calzamaglie ece Se si tienn 
fonto della materia prima un 
piegata gli ai tienili salgono a 
cinquemila tipi Anche le tal 
ze sottili di nuilon vengono 
prodotte a RiR a l a labbncu 
realizza qu< sti suoi ai i icoh 
per mezzo di una linea auto 
malica italiana fornita dalla 
ditta «Eilh» l e nltic labbn 
(he sono at tn y^ite nei lu 
produzione di vai f niuum rh 
macchine antomatirhe fomite 
dalla Cecoslovacchi! e dalla 
Repubblica democriltea t tde 
sca i 
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